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Al legale rappresentante di  

Banca ……………………………………………….. 

SEDE LEGALE 

Via ……………..………………….……………… 

00000 - CITTA’ 

PEC: ………………………………………………………….. 

 

e p.c. 

 

ADICU aps 

Via Val Varaita 8 

00141 – Roma 

Email: segreteria@adicu.it 

 

 

 

Oggetto: Sig. ……………………………./Banca ………………………………..………………. - diffida per 

rideterminazione della posizione contabile - contratto di mutuo a rogito Notaio dott. 

……………………………………………………. stipulato in data …………………… 

 

 

Il sottoscritto Sig./Sig.ra …………………………………., nato a …………………….….. il ………………. 

e residente in …………………..…………… alla via ………………………………………………………, 

formula la presente al fine di significarvi quanto segue.  

 

Con atto pubblico a rogito del Notaio ………………..………………………. (Rep. ………………….. 

Racc. …………………..) in data …………………. veniva stipulato il contratto di mutuo con il 

quale la banca ………………………………….……………….. concedeva al sottoscritto il capitale 

pari all’importo di € ………….………….. che sarebbe dovuto essere restituito in ……… anni 

mediante n. ..…… rate (semestrali/trimestrali/mensili). 

Il contratto prevedeva la corresponsione di un tasso di interesse variabile 

determinato mediante il parametro Euribor. Si indicava, in particolare, all’art. ……… 

delle clausole contrattuali che il tasso di interesse sarebbe stato pari alla 

maggiorazione di ………. punti percentuali al tasso Euribor di ……... mesi. Veniva 

precisato che, in ogni caso, quand’anche il tasso Euribor fosse periodicamente sceso 

al di sotto dello zero, alla banca mutuante sarebbe dovuto essere corrisposto il tasso 

pari a ……………………… . 

La clausola determinativa degli interessi - così come indicata - che il sottoscritto, nella 

qualità di consumatore, si è trovato costretto ad accettare, è vessatoria in quanto ha 

determinato un vantaggio per la sola banca (con l’indicazione di un tasso “floor”) 

senza che sia stata prevista una corrispondente convenienza per la parte mutuataria 

qualora il tasso di interesse avesse superato o dovesse superare un determinato 

limite (“cap”). 
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Vi è noto che la giurisprudenza ha già riconosciuto la vessatorietà di clausole analoghe 

a quella prevista nel contratto di mutuo de quo. 

Considerato che, nel corso del rapporto di mutuo, come Vi è noto, il parametro 

Euribor si è ridotto e, in vari periodi, si è attestato al di sotto dello zero %, il 

sottoscritto, data la vessatorietà e, dunque, inefficacia della clausola sopra 

richiamata, ritiene di avere diritto alla restituzione della quota interessi a Voi 

corrisposta nel relativo periodo, ragion per cui, con la presente,  

 

si invita e diffida 

 

alla restituzione di quanto indebitamente da Voi percepito e, in ogni caso, alla 

rideterminazione della posizione contrattuale. 

La presente vale anche quale costituzione in mora e quale atto interruttivo di 

prescrizione. 

Distinti saluti 

Luogo, data 

Sig. ………..………………………… 

 

 

 

 

 

Allegati: 

1) Contratto di mutuo 

2) Carta di identità e codice fiscale 


